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TORNA L’IPOTESI INTESA COME CON GHEDDAFI

Accordi su affari e sbarchi
Il piano-Libia di Draghi
di Adalberto Signore

L’Europa vara il «green pass» che consenti-
rà ai cittadini vaccinati o guariti di viaggiare
senza quarantena. E oggi in Italia entra in vigo-
re il «certificato verde» per muoversi e parteci-
pare ad alcune attività come banchetti di noz-
ze e concerti. È il primo vero passo verso la
riconquista della libertà dopo l’incubo Covid.
Da Aifa via libera al siero ai 12-15enni.

Francesca Angeli e Patricia Tagliaferri

OGGI AL VIA. SÌ AL SIERO PER I 12-15ENNI

Viaggi, nozze e concerti:
ecco il pass per la libertà

SVOLTA SUL FISCO

SPUNTA IL PATTO
CONTRO LE TASSE

Renzi si smarca dal Pd: più vicino al centrodestra

REDDITO DI CITTADINANZA PURE AGLI EVASI

Italia Viva si sgancia dal Pd sulla proposta fiscale di Letta e si
schiera contro nuove tasse. Tra il partito di Renzi e il centrode-
stra una convergenza a favore della classe media. Intanto nuovi
scandali sul reddito grillino: lo prendevano pure i detenuti.

Pasquale Napolitano

LE CELEBRAZIONI PER LA RICORRENZA DEL 2 GIUGNO

Auguri, caro eroico Milite Ignoto
Da cent’anni simbolo di sacrificio

P atria, sacrificio, unità e identità na-
zionale, libertà sono le pietremilia-

ri scolpite nella nostra storia, che anco-
ra oggi, 100 anni dopo, saranno rievoca-
te durante le celebrazioni del Milite
Ignoto. Parole che rappresentano valo-
ri che, ogni tanto, sembriamo dimenti-
care, ma in realtà mai desueti, anzi, at-
tuali in questi tempi (...)

di Fausto Biloslavo
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RICORSO ALLA CORTE UE

Da Super Lega
a super causa:
calcio in tribunale

a pagina 28

Franco Ordine

il Giornale
MARTEDÌ 1 GIUGNO 2021  Anno XLVIII - Numero 128 - 1.50 euro*

__ __

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

TRAGEDIA DI STRESA

Nelle email
e nelle chat
i segreti
della funivia

O
rmai Giuseppe Conte
è diventato un oggetto
misterioso anche per

buona parte (...)

ANCHE DI MAIO LO MOLLA

Da manovratore
a rimorchio:
Conte in crisi
di Augusto Minzolini

con Materi a pagina 14

Scarcerato il pentito Brusca
Il killer di Falcone è libero
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Trecento anni di carcere agli indagati per
disastro ambientale del processo Ilva. Pene pe-
santi per i fratelli Riva e anche per l’ex governa-
tore Vendola. Impianto a rischio chiusura.

SENTENZA CHOC

Stangata giudici
su Ilva e acciaio
Condannati
i Riva e Vendola
di Tony Damascelli e Massimo Malpica

BANKITALIA VEDE LA RIPRESA

Dietro lo «state pronti»
c’è l’ultimo treno utile

S
iate pronti. Ignazio Visco lo dice senza
urlare, con voce ferma, amodo suo e sen-
za nascondere un sorriso di ottimismo. Il

futuro prossimo visto da Bankitalia (...)

di Vittorio Macioce

È sui messaggi telefoni-
ci e sulle mail che ora si
focalizzano gli accertamen-
ti disposti dalla procura di
Verbania per fare chiarez-
za sulla strage della funivia
delMottarone, costata la vi-
ta a 14 persone. Lo scam-
bio di informazioni e le co-
municazioni nei giorni pre-
cedenti la tragedia tra il ca-
poservizio Gabriele Tadini,
il direttore di esercizio Enri-
co Perocchio e l’ammini-
stratore della società Luigi
Nerini, potrebbero avvalo-
rare o smentire l’ipotesi
che qualcuno di loro «po-
tesse non sapere».

Nadia Muratore

UN CAOS TUTTO ITALIANO

I TEMPI DELL’IMPRESA

E DELLA GIUSTIZIA

L
a complicata vicenda delle acciaierie
dell’Ilva, che ieri ha visto la Corte
d’Assise di Taranto comminare pene
assai pesanti a politici e imprenditori,

rappresenta il punto d’incontro di tante con-
traddizioni italiane. Dinanzi a tutto ciò è co-
munque necessario essere realisti e, di conse-
guenza, non farsi soverchie illusioni sul futuro.
Le condanne decise dalla giuria popolare rin-

viano all’ipotesi di associazione per delinquere
finalizzata al disastro ambientale, avvelena-
mento alimentare, concussione e altro ancora.
Sullo sfondo c’è una società che continua ad
illudersi che si possa avere tutto e senza pagare
alcun prezzo, continuando ad affidare allo Sta-
to una serie di attività che esso non sa gestire,
per poi prendere atto del fallimento e chiama-
re in causa i privati. Con un problema: che
questi ultimi spesso sono scelti dai politici me-
desimi, si trovano per lo più a operare in un
quadro nel quale le regole sono incerte, gli am-
ministratori la fanno da padroni e anche per
questo è raro riconoscere comportamenti gui-
dati da un vero senso di responsabilità. D’altra
parte, uno dei problemi cruciali di questo Pae-
se senza bussola, è che non è facile riconoscere
un autentico diritto dove, in sostanza, abbia-
mo quasi sempre semplici decisioni assunte da
governanti o burocrati.
C’è, poi, il grande capitolo del Mezzogiorno

e del sogno di un’industrializzazione chiamata
a favorire una generale modernizzazione: con
progetti e impianti, però, realizzati e gestiti in
decenni dominati da una cultura ambientali-
sta che sogna soluzioni ideali e a costo zero
quando è all’opposizione, per poi a venire a
patti con la realtà – magari anche troppo –
quando è chiamata ad amministrare. Perché è
senza dubbio criminale avvelenare il prossi-
mo,ma non è nemmeno semplice lasciare sen-
za prospettive e senza reddito decine dimiglia-
ia di famiglie, tra (...)

di Carlo Lottieri

I
n mattinata il Business forum italo-libico
alla Farnesina, con il ministro degli Esteri,
Luigi Di Maio, e i grandi gruppi industriali

in prima linea nella ricostruzione (da Eni a
Terna, passando per Ansaldo Energia e Leonar-
do). Nel pomeriggio, invece, l’incontro a Palaz-
zo Chigi traMario Draghi e il primoministro di
unità nazionale della Libia, Abdulhamid Dbei-
bah.
Due appuntamenti che scandiscono una

giornata che il governo italiano dedica quasi
completamente al consolidamento (...)
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«U VERRU» Giovanni Brusca (64) azionò la bomba a Capaci

Matteo Sacchi
 a pagina 18

FINE PENA DOPO 25 ANNI


